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Caro Silvio, c’è
qualcosa che non va

Quello che penso io: sì, è giusto criti-
care le sueoffese, le suegaffe, la vol-
garitàsulledonne, ildeliriodionnipo-
tenza, lasuaarroganza.Ègiustocriti-
careilsuononlimpidopassato, leleg-
gi ad personam, il livore che ostenta
a tutti quelli che lo contrastano, dai
giornali, ai politici, agli intellettuali,
maiopensochedobbiamocomincia-
re a chiederci perché l’Italia è così
malconcia?Cosahafattodiconcreto
alpaese finoadesso il Presidentedel
Consiglio?
Perché non ascolta la voce del 50%
del popolo che non lo ha votato?
Perchécontinuaaraccontarepanza-
ne al popolo che lo ha eletto e che lo
plaude e che dice: «Meno male che
Silvio c’è!»?
Ma Silvio non c’è, né politicamente
né come statista.
Perché il Presidente del Consiglio
nonsirendecontocheilsuocompor-
tamento è scorretto ed offensivo?
Perchénoncapiscechenella suage-

stionedell’Italiac’èqualcosachenon
va?
Perchécontinuaafarneticaresull’esi-
stenza di comunisti, su complotti e
suunaopposizionechenonlorispet-
ta?
Perchésiautocelebraincontinuazio-
ne e non si accorge della decadenza
morale e culturale che sta vivendo il
paese?
Chiediamogli perché l’Italia è così
malconcia, come l’economia, il lavo-
ro, lemorti bianche, i lavoratoridelu-
si, i suicidi disperati, i respingimenti
impietosi, lascuola, lasanitàelaman-
cata e tanto sbandierata sicurezza?
Forse tante suemalefatte emanche-
volezze passerebbero in secondo
piano se lui governasse con saggez-
za,consapienza,conumiltàapplican-
do una illuminata democrazia di de-
stra.

Ma Veronica l’ha scritto chiaramen-
te: «Aiutatelo, non sta bene!»
Quando lo vedo in televisione, a par-
te il suo piglio, sempre più mussoli-
niano,mi viene da paragonarlo, scu-
sate il paragone, adun ricco edottu-
so Don Chisciotte che fa mulinare la
spadacontroquellametàdelpopolo
italiano che lo guarda allibito come
fosse un alieno.
Caro Silvio, noi italiani vorremmo

cheilnostropaeseritornasseades-
serenormale,chetufacessiunasin-
cera autocritica e cheprendessi at-
toche l’Italianonèdi tuaproprietà.
CaroSilvio rispetta le regole, gli av-
versari politici; affronta con serietà
responsabile la crisi che attanaglia
il paese senza raccontare più quel-
le orribili barzellette, senza render-
ci ridicoli all’estero, ma orgogliosi
di essere italiani.

«Piccoletta», la bambina rossa di Beatrice Alemagna per l’Unità

CHIARA

Ma dico donne di destra dove sie-
te? Come mai la ministra Carfa-
gna o la ministra Prestigiacomo
non dicono niente?

P

MESSAGGIDAINOSTRI LETTORI

NON A SUA

DISPOSIZIONE

Scrivi
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Forbicee linea tratteggiata.Ritagliateespedite la«Piccoletta»disegnatadaBeatrice
Alemagna per l’Unità a Silvio Berlusconi. Vogliamo inondare Palazzo Grazioli di proteste.
«Labambinarossaèarrivatasull'ondadell'indignazionecontro ilpremier.Mandatenetan-
te, reagiamoalle offese a Rosy Bindi e a tutte le donne italiane».
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